
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat. Mem., Serie B, 100 (1993) 
pagg. 189-206 

F . BADALAMENTI C,), A. CASTELLI (H) 

CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI: 

ORBINIIDAE HARTMAN, 1942 

Riassunto - Questo lavoro è il risultato del censimento delle specie appartenenti 
alla famiglia Orbiniidae Hartman, 1942 (Annelida, Polychaeta) segnalate nei mari italia­
ni. Vengono elencate le specie valide con le eventuali sinonimi e; viene riportata una chia­
ve per il riconoscimento; per ciascuna specie vengono indicate le pubblicazioni in cui è 
segnalata, la distribuzione geografica, ecologica e batimetrica nell'area considerata. 

Abstract - Cel1sus or Po/ychaetes or the [talial1 seas: Orbil1iidae Hartmal1, 1842. In 
this paper a census of the species belonging to the family Orbiniidae Hartman, 1842 
(Annelida, Polychaeta) recorded in the Italian seas has been carried out. The species and 
the principal sinonimies are reported with a dichotomic key, a literature survey and their 
geographical, ecological and bathymetrical distribution in the Italian seas. 
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INTRODUZIONE 

Questo lavoro rappresenta un contributo al censimento dei poliche­

ti dei mari italiani, promosso dal Gruppo Polichetologico Italiano 

(GAMBI et al., 1985, CASTELLI et al., 1987, CASTELLI, 1987), ed è riferito 

alla famiglia Orbiniidae, così denominata da HARTMAN (1942) per com­

prendere le specie precedentemente attribuite alla famiglia Arciidae 

Audouin et Milne-Edwards, 1833. Poiché il genere Aricia era stato uti­

lizzato in precedenza, da un punto di vista nomenclaturale, il nome 

valido per il genere tipo della famiglia diventa Orbinia Quatrefages, 

1866, da cui la famiglia Orbiniidae. 

(*) Istituto di Tecnologia della Pesca e del Pescato - C.N.R. - Via L. Vaccara, 61 -
91026 Mazara del Vallo (TP). 

(**) Istituto di Scienze Antropologiche - Corso Margherita di Savoia, 15 - 07100 
Sassari. 
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Lo schema a cui si riferisce questo lavoro è quello proposto nella 
nota introduttiva all'intero programma (CASTELLI et al., 1987) in cui 
sono riportate le modalità che verranno seguite in ogni singolo lavoro 
riferito ad una famiglia o sottofamiglia, e in particolare l'area presa in 
considerazione divisa in settori geografici e la scheda riferita ad ogni 
singola specie. 

I dati relativi alla presenza di Orbiniidae nei mari italiani, riportati 
in questo lavoro derivano da 99 pubblicazioni, nonché dall'esame di 
numerose liste non pubblicate. 

A) Inquadramento generale della famiglia Orbiniidae Hartman, 1942: 

Come già messo in evidenza nell'introduzione, la famiglia in que­
stione è stata denominata Orbiniidae negli anni '40 (HARTMAN, 1942), 
fino a quel momento era nota con il nome di Ariciidae proposto in 
base al lavoro di AUDOUIN & MILNE-EDWARDS (1833). 

Le specie appartenenti a questa famiglia sono state studiate fin dal 
secolo scorso lungo le coste italiane, cioè nell'area a cui si riferisce que­
sto censimento (CLAPARÈDE, 1868; Lo BIANCO, 1893; ORLANDI, 1896; 
EISIG, 1914). Numerosi lavori, in alcuni dei quali sono stati descritti 
nuovi generi e nuove specie, sono riferiti, anche nel caso di questa 
Famiglia, a ricerche effettuate nel Golfo di Napoli (CLAPARÈDE, 1868; 
Lo BIANCO, 1893; EISIG, 1914). Recentemente nei mari italiani è stata 
descritta una nuova specie, Schroederella laubieri, appartenente ad un 
genere mesopsammico finora mai segnalato nel Mediterraneo 
(BADALA MENTI e CASTELLI, 1991), ed è stata segnalata la presenza di 
esemplari del sotto genere Scoloplos (Leodamas) (SORDINa, com. pers.), 
anch'esso mai segnalato nel Mediterraneo. 

La sistematica della famiglia Orbiniidae si basa principalmente 
sullo schema proposto nell' ampio lavoro monografico di EISIG (1914) 
che ha individuato i seguenti 5 generi: Aricia (=Orbinia), Scoloplos, 
Scolaricia, Nainereis (=Naineris), Theostoma (=Protoaricia). Questo 
schema è stato poi modificato da HARTMAN (1957) che ha distinto due 
sotto famiglie all'interno degli Orbiniidae: Orbiniinae e Protoariciinae, 
in base alla presenza di uno o due segmenti acheti peristomiali. 

I caratteri principali per la determinazione delle specie apparte­
nenti alla famiglia in questione sono, oltre al numero di segmenti 
acheti che seguono il prostomio, la struttura dei parapodi, il numero 
di segmenti toracici, la distribuzione delle setole. 
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Allo stato attuale delle conoscenze i generi che appartengono alla 
famiglia Orbiniidae risultano sedici; lO appartengono alla sottofami­
glia Orbiniinae e 6 alla sottofamiglia Protoariciinae; ai quattordici 
riportati da FAUCHALD (1977) e più recentemente da TAYLOR (1984), si 
deve aggiungere il genere Uncorbinia, descritto da HARTMANN­
SCHROEDER (1979) lungo le coste Australiane, e il genere Scolaricia, 
descritto da EISIG (1914), ma non preso in considerazione da FAUCHALD 
(1977). Soltanto sette di essi, uno dei quali diviso in due sottogeneri, e 
un totale di tredici specie, risultano presenti lungo le coste italiane 
secondo le segnalazioni sino ad ora effettuate. 

B) Lista delle specie segnalate nei mari Italiani: 

La lista delle specie valide segnalate nei mari Italiani risulta quindi 
la seguente: 

1) Naineris laevigata (GRUBE, 1855) 
2) Orbinia cuvieri AUDOUIN et MILNE-EDWARDS, 1833 
3) Orbinia latreilli AUDOUIN et MILNE-EDWARDS, 1833 
4) Phylo foetida (CLAPARÈDE, 1868) 
5) Phylo ligustica (ORLANDI, 1896) 
6) Phylo grubei Mc INTOSH, 1910 
7) Phylo kuppferi (EHLERS, 1874) 
8) Phylo norvegicus (SARS, 1872). 
9) Scolaricia typica EISIG, 1914 

lO) Scoloplos (Scoloplos) armiger (O.F. MULLER, 1776) 
Il) Scoloplos (Leodamas) sp. A 
12) Protoaricia oerstedi (CLAPARÈDE, 1864) 
13) Schroederella laubieri BADALAMENTI et CASTELLI, 1991 

C) Scheda relativa ad ogni specie: 

1) Naineris laevigata (GRuBE, 1855) 

- D.I.: come Nainereis laevigata EISIG, 1914; FAUVEL, 1927; come 
Theodisca liriostoma CLAPARÈDE, 1868. 

- D.: come Theodisca liriostoma Lo BIANCO, 1893. 
-S.E.: BIANCHI et al., 1993a; CANTONE et al., 1979, 1980; CANTONE 

e FASSARI, 1980; GIAN GRANDE e GAMBI, 1985a, 1986; GRAVINA e GIAN­
GRANDE, 1983; LARDICCI, 1991; LARDICCI et al., 1985, 1993; LORENZ, 1863; 
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POZAR-DoMAC, 1978; SOMASCHINI e GRAVINA, 1989b; SORDINO e GAMBI, 
1989; SORDINO et al., 1989; come Nainereis quadricuspida KATZMANN, 
1971,1972; PozAR-DoMAC; 1978; come Nainereis sp. BONVIClNI PAGLIAI e 
COGNETTI, 1982; COGNETTI et al., 1978; come Theodisca liriostoma 
PANCERI, 1875 

- S.E.: GIANGRANDE e PETRAROLI, 1991, 1992 
- Note: Si ritiene di considerare come appartenenti a N. laevigata gli 

esemplari segnalati come N. quadricuspida da KATZMANN (1971, 1972) 
nella regione di Rovigo d'lstria, riportati anche nel catalogo di POZAR­
DOMAC (1978). Si tratta infatti di una segnalazione su substrato ricco 
di alghe, più facilmente riconducibile all'habitat della comune N. laevi­
gata che a quello di N. quadricuspida, fra l'altro mai segnalata nel 
Mediterraneo. 

La specie è stata segnalata anche nelle coste della Sicilia nord occi­
dentale e nella Baia di Porto Pozzo (Sardegna settentrionale). 

- D.Geo.: Cosmopolita in acque temperate. - H. : B-C-D-E-F-G-H 
- Ecol.: Specie Glareicola. Si ritrova prevalentemente su substrato 

duro nelle biocenosi delle Alghe fotofile e nella facies a Corallina elon­
gata. È stata segnalata anche nel fouling portuale, su fondi molli nel 
mesolitorale, e in ambiente lagunare. Vive preferibilmente in acque 
basse con elevato tenore di sostanza organica. 

2) - Orbinia cuvieri AUDOUlN et MILNE-EDWARDS, 1833 

- D.O.: come Aricia cuvieri EISIG, 1914; FAUVEL, 1927; come Aricia 
cuvieri var. perpapillata EISIG, 1914; FAUVEL, 1927. 

- D.: come Aricia cuvieri Lo BIANCO, 1893. 
- S.E.: CASTELLI et al., 1990; come Aricia cuvieri AMOUREUX, 1976; 

BELLAN, 1969; FAUVEL, 1934, 1938, 1940; LARDI CCI et al ., 1991, 1992; 
KATZMANN, 1972; RULLIER e AMOUREUX, 1968; POZAR-DoMAC, 1978; 
CANTONE e FASSARI, 1982; VATOVA, 1940, 1949. 

- Note: EISIG (1914) descrive Aricia cuvieri var. perpapillata su un 
individuo, spezzato posteriormente come riporta anche FAUVEL (1927), 
raccolto nel Golfo di Napoli alla profondità di circa 30 m ; la differenza 
è la relativa per lo più al numero di papille ventrali ma non sembra 
sufficiente a distinguere una forma diversa dall'Orbinia cuvieri tipica, 
ma più probabilmente derivata dalla variabilità intraspecifica nel 
abbondanza di papille ventrali. 

- D.Geo.: Cosmopolita secondo VATOVA (1949). Atlantico 
Settentrionale, Mediterraneo, Sud Africa. It.: B-D-E-G-H 
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- Ecol.: Fondi mobili mesolitorali e infralitorali, anche in ambiente 
lagunare. Tipica di acque poco profonde, anche se segnalata da VATOVA 
(1949) tra 40 e 100 m, nell'Alto e Medio Adriatico. 

3) Orbinia latreilli (AuDOUIN et MILNE-EDWARDS, 1833) 

- D.I.: come Aricia latreilli FAUVEL, 1927; come Aricia longithorax 
EISIG, 1914. 

- Note: Secondo FAUVEL (1927) la specie descritta come Aricia lon­
githorax da EISIG (1914) nel Golfo di Napoli, sarebbe in realtà Orbinia 
latreilli. 

- D.Geo. : Mare del Nord, Manica, Atlantico, Mediterraneo (Napoli) -
It.: D 

- Ecol.: Fondi sabbiosi, anche leggermente infangati. 

4) Phylo {oetida (CLAPARÈDE, 1968) 

- D.O.: come Aricia {oetida CLAPARÈDE, 1968. 
- D.I.: come Aricia {oetida EISIG, 1914; FAUVEL, 1927; come Aricia 

imitans EISIG, 1914. 
- D.: come Aricia {oetida Lo BIANco, 1893; come Aricia {oetida imi­

tans FAUVEL, 1927. 
- S.E.: BIANCHI et al., 1993a, 1993b, 1993c; CANTONE e FASSAR!, 1982; 

CASTELLI et al. 1988, 1989; CREMA, 1989; FARINA et al., 1985; GHERARDI e 
LEPoRE, 1981; LARDICCI et al. , 1990, 1991, 1992, 1993; POZAR-DoMAC, 
1978; come Aricia {oetida AUGENER, 1932; BELLAN, 1961; BONVICINI 
PIGLIAI e COGNETTI, 1982; BONVICINI PAGLIAI e CREMA, 1982; BRAMBATI et 
al., 1980; CASTELLI, 1979; COGNETTI, 1978, 1982a, 1982b, 1988; COGNETTI 
et al., 1978; GIANGRANDE et al., 1984; KATZMANN, 1972; Lo BIANco, 1983; 
MATJASIK et al., 1975; RULLIER e AMOUREUX, 1968. 

- Note: L'effettivo status di Phylo {oetida è tuttora in discussione; 
probabilmente l'ampio numero di varietà e sottospecie descritte è lega­
to alla variabilità morfologica tipica delle specie "opportuniste" che 
vivono in ambienti imprevedibili, oppure al fatto che si tratta di un 
complesso di specie difficilmente e comunque solo leggermente distin­
guibili da un punto di vista morfologico. Per poter chiarire lo status di 
questa forma e delle forme affini, sarebbe necessario uno studio più 
approfondito con l'utilizzazione di tecniche elettroforetiche ecc. La 
classificazione proposta in questo censimento rispecchia quello che 
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attualmente è a disposizione che prevede l'esistenza, lungo le coste ita­
liane della specie Ph.ylo {oetida con tre sottospecie: P. {oetida {oetida, P. 
{oetida ligustica e P. {oetida imitans, anche se la divisione in sottospecie 
non appare completamente corretta essendo le diverse forme simpatri­
che. Il nome di questa specie deriva dal fatto che essa emana un tipico 
cattivo odore. 

- D.Geo.: Mediterraneo, Atlantico, Oceano Indiano. - It.: A-B-C-D-E­
G-H 

- Eco!.: Specie esclusiva di biocenosi SVMC (PÉRÈs e PICARD, 1964), 
presente quindi prevalentemente su fondi mobili e a bassa profondità 
in aree sottoposte ad arricchimento organico. Segnalata anche in 
ambiente lagunare. 

5) Ph.ylo ligustica (ORLANDI, 1896) 

- D.O.: come Aricia {oetida ligustica ORLANDI, 1896 
- D.I.: come Aricia {oetida ligustica FAUVEL, 1927; come Aricia ramo-

sa EISIG,1914. 
- S.E.: GAMBI e GIAN GRANDE, 1985, 1986; come Ph.ylo (oetica ligustica 

BEDULLI et al., 1986. 
- Note: Secondo FAUVEL (1927), gli esemplari descritti da EISIG 

(1914) nel Golfo di Napoli come Aricia ramosa appartengono a P. ligu­
stica. 

- D.Geo.: Mediterraneo, Africa sudoccidentale. - It.: B-D-E-F 
- Eco!.: Sabbia, sabbie fangose, fango 

6) Ph.ylo grubei (Mc INTOSH, 1910) 

- S.E.: POZAR-DoMAC, 1978; come Aricia grubei AMOUREUX, 1979; 
FAUVEL, 1934, 1940;KATZMANN, 1972;VATOVA, 1949. 

- D. Geo.: Mediterraneo, Atlantico. - It.: H-G. 
- Eco!.: Segnalata su fondali sabbiosi e argillosi anche a profondità 

di 150-250 m. 

7) Ph.ylo kupfferi (EHLERS, 1874) 

- S.E.: PozAR-DoMAc, 1982, 1983. 
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- D. Geo.: Mare del Nord, Atlantico, Mediterraneo, Mare Artico. - It.: 
H-G. 

- Ecol.: Fondi mobili. 

8) Phylo norvegicus (SARS, 1872) 

- S.E.: PozAR-DoMAC, 1978; come Aricia norvegica FAUVEL, 1940; 
KATZMANN, 1972, 1973a, 1973b; RULLER e AMOUREUX, 1968; VATOVA, 
1949; come Orbinia norvegica KATZMANN, 1983. 

- D.Geo.: Mediterraneo, Atlantico, Mar Artico. - It.: E-G-H. 
- Ecol.: Fondi sabbiosi e sabbio-fangosi. VATOVA (1949) la segnala la 

profondità di 20-40 m. 

9) Scolaricia typica EISIG, 1914 

- D.O.: EISIG, 1914 
- D.I.: FAUVEL, 1927 
- D.: RULLER e AMOUREUX, 1968 
- S.E.: BEDULLI et al., 1986; GRAVINA, 1968; GIANGRANDE e GAMBI, 

1985b, 1986; RELINI et al., 1986; come Scoloplos armiger CASTELLI, 1982; 
CASTELLI e LARDICCI, 1985; CASTELLI et al., 1982, 1986a, 1986b, 1992; 
COGNETTI-VARRIALE e ZUNARELLI-VANDINI, 1978, 1979; FARINA et al., 1985; 
LARDICCI et al., 1990, 1991, 1992; MORRI et al., 1989, 1990; ZUNARELLI­
VANDINI e COGNETTI-VARRIALE, 1981. 

- Note: Il genere Scolaricia è descritto nell'ampio lavoro di EISIG 
(1914) basandosi su esemplari raccolti nel Golfo di Napoli; tale genere 
è stato considerato valido da FAUVEL (1927), da HARTMAN (1957) e 
anche da DAY (1961) che lo ha rinvenuto lungo le coste del Sudafrica. 
FAUCHALD (1977) non lo elenca però né tra i generi validi né tra i generi 
non validi. A nostro parere presenta proprie caratteristiche che ben lo 
distinguono dagli altri generi della famiglia; numerosi esemplari prece­
dentemente segnalati come appartenenti a Scoloplos armiger, ad un 
successivo esame sono risultati appartenere a questa specie. 

s. typica è stata rinvenuta anche nella zona dello Stretto di Messina, 
nella Sicilia nord-occidentale e nella Baia di Porto Pozzo (Sardegna 
settentrionale). 

- D.Geo.: Mediterraneo. - It.: A-B-D-F-G-H. 
- Ecol: Fondi mobili: secondo PÉRÈs e PICARD (1964) è una specie 

caratteristica esclusiva di biocenosi SGCF; è stata comunque segnalata 
anche su sabbie fini e detrito infangato, 0-30 metri. 
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lO) Scoloplos anniger (O_E MULLER, 1776) 

- S.E-: ALBERTELLI et al., 1981, 1983; BIANCHI et al. 1993a, 1993b; 
BEDULLI et al., 1983; CASTELLI et al., 1988; KATZMANN, 1973a, 1973b, 
1983; LAUBIER, 1962; PARISI et al., 1985; POZAR-DoMAC, 1978; POZAR­
DOMAC, 1983. 

- Note: La presenza di questa specie lungo le coste italiane, nono­
stante le numerosissime segnalazioni, è dubbia, a causa di problemi di 
errata classificazione; spesso esemplari di Scolarycia typica sono stati 
infatti identificati come Scoloplos anniger. Probabilmente sono da rite­
nere attribuiti a questa specie prevalentemente gli esemplari raccolti a 
profondità maggiori. 

- D.Geo_: Mediterraneo, Atlantico, Artico, Nord Pacifico, Oceano 
Indiano, Australia, Sud Africa. - It.: A-B-D-G-H. 

- Ecol.: Sabbie fini. Biocenosi SFBC. Sabbia e fango. KATZMANN 
(1983) la riporta su fondali di 230 m. 

11) Scoloplos (Leodamas) sp. A 

- Note: Il primo rinvenimento di questo sottogenere è stato effettua­
to da SORDINO (com. pers.) che ha rinvenuto alcuni esemplari lungo le 
coste calabre. 

- D.Geo.: Mediterraneo (Tirreno meridionale). - It.: D. 
- EcoL: Sabbie fini. 

12) Protoaricia oerstedi (CLAPARÈDE, 1864) 

- D.I.: come Theostoma oerstedi EISIG, 1914; FAUVE L, 1927. 
- S .E. : MBIATI, 1987; MBIATI et al., 1987; CANTONE, 1985; CANTONE e 

FASSARI, 1980; CATONE et al., 1980; CASTELLI et al., 1988; GIANGRANDE, 
1988; LARDICCI et al., 1990; POZAR-DoMAC, 1982, 1983, 1986; come 
Theostoma oerstedi GAMBI et al., 1989; GAMULIN-BRIDA, 1972; 
FALCONETTI, 1980; FRESI et al., 1983; SOMASCHINI e GRAVINA, 1989a, 
1989b;TENERELLI, 1961, 1962 

- D_Geo.: Mediterraneo, Atlantico. - It.: B-D-E-G. 
- Ecol.: Prevalentemente su substrato roccioso infralitorale. 

Biocenosi AF, e rizomi di Posidonia oceanica, su alghe coralline, colo­
nie di Ascidie e Molluschi. Fouling portuale. 
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13) Schroederella laubieri BADALA MENTI et CASTELLI, 1991 

- D.O.: BADALAMENTI e CASTELLI (1991) 
- Note: Questa specie è stata recentemente ritrovata assai abbon-

dante su fondi sabbiosi infralitorali a granulometria fine e grossolana 
nel mar Ligure da FRASCHETTI (com. pers.). 

- D.Geo. : Mediterraneo (Sicilia nord occidentale, Elba, Mar Ligure). 
- IL: A-B-D. 

- Ecol. : Sabbie fini, biocenosi SFBC. Sabbie grossolane. 

D) Riepilogo dei dati esposti: 

In questo riepilogo del censimento delle specie appartenenti alla 
famiglia Orbiniidae presenti nei mari italiani vale la pena di ricordare 
alcuni punti presi in esame nel lavoro, nonché alcuni problemi rimasti 
aperti che richiedono un ulteriore approfondimento dello studio di 
questa famiglia. È necessario rimarcare come lo sviluppo degli studi di 
questa famiglia ha permesso di segnalare per la prima volta la presen­
za nel Mediterraneo dei generi Schroederella e Leodamas. Un'approfon­
dita analisi di numerosi esemplari attribuiti a Scoloplos armiger, rac­
colti in varie località delle coste italiane, ha permesso inoltre di modifi­
care tale determinazione, facendo preferire l'attribuzione di tali esem­
plari a Scolarica typica; è stata cioè riaffermata la piena validità del 
genere Scolaricia, la cui posizione sistematica non risultava ben chiara 
alla luce di alcune delle principali revisioni della famiglia Orbiniidae 
(FAUCHALD, 1977; TAYLOR, 1984). È stato preso in considerazione inoltre 
il problema della distinzione in varietà o sottospecie di Phylo [oetida e 
Orbinia cuvieri; a questo riguardo si è preferito considerare le forme 
descritte come varietà o sottospecie, entità specifiche differenziali 
quando le differenze erano ben nette e valutate su un numero consi­
stente di esemplari (P. [oetida - P. ligustica); negli altri casi (P. [oetida 
[oetida - P. [oetida imitans, O. cuvieri cuvieri - O. cuvieri perpapillata) si 
è preferito attribuire le leggerissime differenze riscontrate alla variabi­
lità intraspecifica di alcuni caratteri, peraltro tipica in molte specie di 
Orbiniidae. L'ultima considerazione è riferita alla sotto famiglia 
Protoariciinae; si ritiene infatti che il numero di specie appartenenti a 
tale sottofamiglia (tipicamente interstiziale tranne il genere 
Protoaricia) segnalate lungo le coste italiane possa aumentare a causa 
del sempre maggiore sviluppo degli studi sulla polichetofauna intersti­
ziale; spesso infatti vengono rinvenuti piccoli esemplari che sembrano 



198 BADALAMENTI F . . CASTELLI A. 

dotati di due anelli peristomiali e quindi appartenenti alla sottofami­
glia Protoariciinae, il cui studio è però reso difficoltoso dallo scarso 
numero e dalle cattive condizioni degli esemplari. 

La famiglia presa in esame in questo lavoro è distribuita quasi 
esclusivamente sui fondi molli e quasi solo in tali ambienti sono stati 
rinvenuti lungo le coste italiane esemplari ad essa appartenenti. Tra le 
specie rinvenute infatti, solo Protoaricia oerstedi e Naineris laevigata 
sono in grado di colonizzare i fondi rocciosi; tra di esse sola la prima 
delle due ne è esclusiva. 

Le specie appartenenti alla famiglia degli Orbiniidae hanno general­
mente un'ampia distribuzione nei mari Italiani nella zona superficiale; 
solo alcune specie (Phylo grubei e Scoloplos armiger sono state rinvenu­
te su fondali fino a circa 240-250 m di profondità in Adriatico. Da un 
punto di vista biogeografico è da rimarcare soprattutto la distribuzione 
di alcune specie del genere Phylo (P. grubei, P. kuppferi e P. norvegicus) 
la cui distribuzione è limitata al Mare Adriatico e, per quanto riguarda 
solo la terza specie, al Mare Ionio. Le specie prese in considerazione in 
questo lavoro, come del resto tutte le specie di orbinidi, appartengono 
alla categoria trofica dei detritivori subsuperficiali (FAUCHALD e JUMARS, 

1979). 

E) Chiave di dicotomica per il riconoscimento degli Orbiniidae dei mari 
Italiani: 

1) - Un solo segmento acheto dopo il prostomio. Orbiniinae .................. 2 
- Due segmenti acheti dopo il prostomio. Protoariciinae ...... .. ........ . 12 

2) - li prostomio è arrotondato distalmente. I parapodi toracici porta-
no, ventralmente, dei subuluncini. Naineris .. .... ........ .. ..... N. laevigata 

- li prostomio è più o meno appuntito distalmente. Non sono presen-
ti subuluncini .... ... ....... ...... ..... .. .. ..... .. ...... ...... .... ...... .... .... ..... ..... ..... ..... 3 

3) _ Neuropodi toracici di due tipi bruscamente diversi. Sono presenti 
alcune lunghe spine tra le setole neuropodiali degli ultimi segmenti 
toraci ci Phylo ... ... ............. .. .. ..... ...... ...... .... ...... ... ... .... ... ..... ....... .. .......... 8 

- I neuropodi toracici non variano bruscamente. Non sono presenti 
spine tra le setole neuropodiali dei segmenti toraci ci posteriori.. .. 4 

4) - I segmenti tonicici posteriori hanno alcune file di papille (più di 4) 
nei parapodi, e molte papille lungo il ventre .... .... .. . Orbinia ............. 7 

- Nessuna papilla è presente lungo il ventre e poche file (meno di 4) 
o nessuna nei parapodi toracici posteriori .. .. ...... .. .. ........ .. ........ .. .... .. 5 
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5) - Nei neuropodi addominali è presente un vistoso cirro lamellare. 
Setole a frustino (Flail-tipped) nei neuropodi ventrali.. .. ... .... ..... .. . . 
Scolaricia ....... .... .. ...... ... ... .. ... .... ............. ..... ... ... .... .. ............. . S. typica 

- Parapodi addominali senza alcuna lamella ventrale. Assenza di 
setole a frustino (Flail-tipped) ... ........ ..... ... Scotoplos ...... ..... ............ 6 

6) - Parapodi addominali, medi e posteriori, con una acicola sottile che 
si proietta lateralmente fuori dal lobo parapodiale. Le branchie 
iniziano tra il V e VI segmento ............. . Scoloplos (Leodamas) ..... . . 
..... .... ........ ........ ...... ... .... ... .... ..... ............. .... ..... .... ....... .. ..... S. (L.) sp. A 

- L'acicola che si proietta lateralmente dal lobo parapodiale è as-
sente. Le branchie cominciano, in genere, dal X segmento ... ....... .. . 
Scoloplos (Scoloplos) .......... ...... ... ........ ..... .... .... ... ... ..... S. (S.) armiger 

7) - 23-24 setigeri toraci ci .. ..... .. ... ... ...... ..... .... ...... ...... ............... 0. cuvien 
- 31-36 setigeri toracici .... ...... .... .... .. ... ... ..... ........................ O. latreilli 

8) - Papille ventrali assenti ..................... .... .... ..... .............. P. l10rvegicus 
- Papille ventrali presenti ... .. .......... ...... .. ... ...... .... ..... ... .. ...... ................ 9 

9) - Cirro dorsale intermedio assente ....... .. ........... .... ... ..... .... .. P. kupfferi 
- Cirro dorsale intermedio presente .. ...... .... ...... .... .................... ... ..... 1 O 

10) - Branchie dal IV-VI setigero. Lunghe e spesse setole lanceolate 
negli ultimi 3-4 segmenti toracici.. ........ ... .. ... .......... ... .. ... ... ..... ... .. . Il 

-Branchie dal VI-IX setigero. Grosse setole (aste) appuntite dal XI 
setigero fino all'ultimo segmento toracico ........... ..... ... ..... ......... .. Il 

Il) - Branchie dal VI-VII setigero. 20-30 segmenti toracici .... .. . P. ligustica 
- Branchie dal IX setigero (raramente dall'VIII). 23-26 setigeri tora-

cici ..... .... .. ........................................................................... . P. (oetida 
12) - Prostomio appuntito. Schroederella ... ... ....... .......... ... .... ..... S. laubieri 

- Prostomio arrotondato. Protoaricia ....... .... ... .... .... .. .... ..... . P. oerstedi 
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